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IL COORDINATORE 
 
PREMESSO che 
- con deliberazione n. 283 del 19 marzo 2010 è stata recepita la Decisione della Commissione UE n. C 
(2010) 1261 del 2 marzo 2010 che approva la revisione del PSR – Programma di Sviluppo Rurale della 
Regione Campania per il periodo di programmazione 2007-2013 e modifica la Decisione della 
Commissione C (2007) 5712 del 20 novembre 2007; 
- il Comitato di Sorveglianza del PSR – Programma di Sviluppo Rurale della Campania 2007-2013, 
istituito con Decreto del presidente della Giunta Regionale n. 67 del 13 marzo 2008, ha approvato i 
criteri di selezione delle operazioni, adempimento che, a norma dello stesso Programma di Sviluppo 
Rurale, è preliminare all’attuazione delle Misure in cui esso si articola; 
-  con Deliberazione n. 751 del 2 novembre 2010 è stato conferito l’incarico di Coordinatore pro tempore 
dell’AGC 11 – Sviluppo Attività Settore Primario al Dott. Francesco Massaro; 
- con Decreto del presidente della Giunta Regionale n. 210 del 18 novembre 2010 il Coordinatore pro 
tempore dell’AGC 11 – Sviluppo Attività Settore Primario è stato delegato a svolgere la funzione di 
Autorità di Gestione del PSR – Programma di Sviluppo Rurale della Campania 2007 – 2013; 
 
CONSIDERATO che: 
- il Regolamento UE n. 65/2011 all’art. 24 comma 4 prevede che “I controlli amministrativi sulle 
operazioni connesse a investimenti comprendono almeno una visita sul luogo dell’operazione 
sovvenzionata o del relativo investimento per verificare la realizzazione dell’investimento stesso. 
Tuttavia gli Stati membri possono decidere di non effettuare tali visite per ragioni debitamente 
giustificate, quali le seguenti: 
a) l’operazione è compresa nel campione selezionato per il controllo in loco da svolgere a norma dell’art. 
25; 
b) l’operazione consiste in un investimento di piccola entità; 
c) lo Stato membro ritiene che vi sia un rischio limitato di mancato rispetto delle condizioni di 
ammissibilità dell’aiuto o di mancata realizzazione dell’investimento. 
 
PRESO ATTO che: 
- la Misura 131 del PSR Campania finanzia un aiuto agli agricoltori per conformarsi alle norme rigorose 
basate sulla legislazione comunitaria; 
 
- la Misura in esame prevede l’erogazione di un aiuto a favore dei beneficiari per un importo calcolato 
per l’intero periodo di sostegno non superiore a 10.000,00 €, sia per le aziende beneficiarie della 
tipologia a) “aziende zootecniche che utilizzano, a fini agronomici, gli effluenti zootecnici provenienti 
dalla propria attività di allevamento su terreni agricoli ubicati in zona vulnerabile ai nitrati di origine 
agricola, che per le aziende beneficiarie della tipologia c) “aziende zootecniche ovicaprine che devono 
effettuare, a partire dal 31 dicembre 2009, la marcatura elettronica degli animali destinati alla rimonta 
nati dopo tale data; 
 
CONSIDERATO che il riconoscimento del premio al beneficiario a valere sulla misura 131 consiste in un 
investimento di piccola entità; 
 
RITENUTO che : 
- ai sensi del Regolamento UE n. 65/2011 sopra richiamato, in presenza di giustificate ragioni, è facoltà 
dello Stato Membro decidere di non effettuare apposite visite sul luogo dell’operazione sovvenzionata 
(visite in situ); 
- con DRD n. 51 del 25/2011 è stato approvato il Manuale delle Procedure – gestione delle Domande di 
Pagamento – Misure ad Investimento, nel quale, tra l’altro, si è disposto che possano essere emanate 
apposite disposizioni regionali in merito all’esecuzione della visita in situ per le singole Misure (PR 14-
INV); 
 
VISTA la legge n. 241/90; 
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Alla stregua dell’istruttoria compiuta dal SeSIRCA; 
 

D E C R E T A 
 
per i motivi esposti in premessa, che qui si intendono integralmente riportati e trascritti: 
- di non eseguire le visite in situ al momento della presentazione delle domande di pagamento a valere 
sulla Misura 131, in quanto l’operazione consiste in un investimento di piccola entità (Reg. UE 65/2011, 
art. 24, comma 4, punto b); 
-  di incaricare il Settore SIRCA alla pubblicazione del contenuto del presente decreto, anche attraverso 
il sito web della Regione; 
- di incaricare il Settore Bilancio e Credito Agrario ad inviare copia del presente decreto: 
 al Presidente della Giunta Regionale 

- al Gabinetto del Presidente della Giunta Regionale; 
- al Responsabile dell’Asse 1 del PSR Campania 2007-2013; 
- al Dirigente del Settore SIRCA; 
- ai Dirigenti dei Settori TAPA e CePICA; 
- al Referente della Misura 131; 
- alla Segreteria Tecnica del Comitato di Sorveglianza del PSR Campania 2007-2013; 
- al Responsabile del Sistema Informativo del PSR 2007-2013; 
- al Responsabile Unico dei Rapporti Finanziari con AGEA; 
- al Responsabile della Pianificazione e Controllo; 
- al BURC per la relativa pubblicazione; 
- al Servizio 04 dell’AGC 02 AA.GG della Giunta Regionale 

 
 
 

Massaro 
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